
Quattro miliardi 
a Tom Water:; 
la voce copiata 
per uno spot V' 

• • LOS ANGELES. Una buona notizia per Tom 
Wails, il mitico cantantc-pianista-pocta dalla 
voce arrochita dal fumo e dal whisky. La Corte -
Suprema degli Stati Uniti ha riconosciuto le sue 
ragioni nella causa contro l'azienda Frito-Lay e 
la pubblicitaria Tracey Locke che in un com
merciai dell'88 per i Dorilos avevano ingaggiato 
un cantante «.he simulava la celebre voce di 

Waits. Risultato: l'azienda dovrà pagare qualco
sa come 2 milioni e mezzo di dollari (quasi A 
miliardi) all'artista americano, il quale si e sem
pre rifiutato di girare spot pubblicitari o di «pre
stare» il suo inconfondibile stile. Proprio in que
sti giorni, Tom Waits è sugli schermi italiani in 
Dracula di Coppola, dove interpreta un «posse
duto» chiuso nel manicomio e creduto pazzo 
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Audrey Hepburn è morta. Era malata da ' 
tempo; un tumore al colon l'aveva colpita -

alcuni mesi fa. È deceduta nella notte, '. 
nella sua casa di Losanna. Aveva 63 anni. 
Era nata a Bruxelles nel 1929 e il suo vero 
nome era Edda von Heemstra Hepbum-

Ruston. Un nome, un destino. Era nobile, 
di buona famiglia. La madre era una 

baronessa olandese, il padre un 
banchiere inglese. Conservò, in arte, il 
solo cognome Hepbum anche come -

omaggio alla più anziana, e già 
famosissima, Katharine. Con la sua 

bellezza cosi delicata ed elegante, con il 
suo inglese cosi colto, non poteva che 

essere destinata a ruoli da principessa, o J 

da Cenerentola destinata comunque a 
stregare il bel principe. Infatti i due film 

che la consacrarono furono Vacanze 
romaneài William Wyler ( 1953), in cui 

era una giovane nobildonna.eSoftrfnodi 
Billy Wilder ( 1954). dove era la figlia 

dello chauffeur destinata a conquistare 
entrambi i rampolli della nobile famiglia 
presso la quale il padre serviva (William 

Holden e Humphrey Bogart). Altri film 
famosi furono il citato Colazione da 

Tiffany, Cenerentola a Parigi (e dalli!), My 
Fair Lady, Sciarada, Gli occhi della notte. -
Forse più personaggio che attrice, lasciò 

il cinema relativamente presto, e senza 
rimpianti. Il ruolo di ambasciatrice 

dell'Unicef fu, alla fin fine, il più riuscito ' 
della sua carriera. La rimpiangeremo. 

ramaunto 
MARCELLA CIARNELLI 

• • II volto smagrito, soffe- .-
reme. Lo sguardo perso nel ;., 
verde che circonda la villa «La 
Plaisible» in Svizzera, ad una • 
cinquantina di chilometri da : 
Ginevra. È questa l'ultima im- /;'• 
magine di Audrey Hepburn, • 
carpita ad una privacy difesa ;; 
per tutta la vita con ostinata t. 
gentilezza, dall'obiettivo im- •>' 
placabile di un fotografo d'as-: -
salto. Una istantanea scattata !>• 
alla fine dello scorso anno, • 
quando l'attrice aveva - già '• 
quasi del tutto percorso il terri- .: 
bile itinerario, che l'ha portata " 
alla morte per un tumore mali- ' 
gno all'intestino. Com'era di- ' 
verso in quella foto lo sguardo •'. 
di Audrey da quello malizioso 
e •sorridente» che aveva con- '.' 
quistato la simpatia e l'affetto 
di tanti fans e che, in qualche 

modo, si era rivelalo la suaar-
ma segreta. Quella che le ave
va consentito di gareggiare al
la pari in popolarità, negli an-
ni 50 e 60, con attrici dotate di 
ben altro sex-appeal. Nell'e
poca che sembrava destinata 
ad essere segnata dalla bellez
za decisa di Marilyn Monroe, 
Ava Gardner o Rita Hayworth 
(solo per citarne alcune) l'e
terea Audrey, scricciolo aristo
cratico dai grandi occhi casta
ni, si era imposta con la sua 
grazia, il suo garbo, il suo sor
riso. •, v>> '.. •"•'••_„"•,', • .., . 

Interprete di tante «favole» 
cinematografiche aveva scelto : 

di vivere la propria vita privata, 
non sempre da «favola», lonta- ' 
na dai riflettori. Non le era 
sempre nuscilo anche se sulle 
sue stone d'amore, sui due 

matrimoni e i successivi divor
zi, sulla vita dei due figli e su ' 
quella del suo attuale compa- . 
gno, Robert Wolders, ex attore t; 

" che ora si dedica alla fotogra- '•; 
• fia, la «letteratura» della stam

pa rosa non e ricca come per * 
" altre star. Eppure Audrey la -
. sua vita l'ha vissuta intensa- i: 
mente. E sembra che proprio " 

' alla ricostruzione dei momen- '•'( 
ti più significativi di quella vita, .••'; 
ormai agli sgoccioli per un ;~ 

; male crudele che nessun me- ^ 
• dico ha avuto l'ardire di na- '"•] 
. sconderle, l'attrice abbia dedi- i f 

• cato i suoi ultimi mesi dopo 
aver subito un secondo inter
vento chirurgico in una clinica 
di Lucerna, dopo quello af
frontato a novembre nel «Ce-
dars Sinai Medicai Center» di 

-LosAngeles. ••..--> - , :-. 
Nei fogli vergati dalla mano 

sempre più debole di Audrey 

si ritrovano la sua infanzia, i 
suoi amori, e l'impegno uma
nitario verso i popoli sofferenti 
di tutto il mondo svolto dall'88 
come ambasciatrice dell'Uni
cef. Non era stata una bambi
na fortunata, la piccola Au
drey. Il padre avevc abbando
nato la famiglia quando lei 
aveva solo sei anni. Adole
scente, si era trovata a dover 
fare i conti con le truppe tede
sche che avevano invaso la 

r cittadina olandese dove abita-
] va con la madre e il fratello. " 
' Molti suoi parenti furono fuci
lati, il fratello fu deportato a 

'•• Dachau. E le donne di casa, 
sole, dovettero affrontare fred
do e fame. Alla fine della guer
ra la futura Sabrina era partita 
alla conquista prima di Parigi 
e poi degli Stati Uniti. Dietro il 
fisico esile Audrey nasconde
va una volontà di ferro E nu-

sci a conquistare tutti quelli 
che avevano la ventura di la
vorare con lei. Sul set di Sobri- ' 
na nasce il grande amore per 
William Holden, già sposato 
con un'altra donna. Ma lei co
mincia a fare progetti, desidc- ;" 
ra dei figli. Su questo punto ' 
l'amore tinirà. L'attore non 6 . 
in grado di avorc bambini, -
avendo scelto di farsi vasecto-
mizzare. È il 1953. Un anno ' 
dopo l'attrice sposa Mei Ferrer :• 
con il quale aveva interpretato r 
Guerra e pace. Dall'unione, ' 

• naufragata nel 196S, nasce ; 
Sean, il figlio tanto desiderato, 
che ora ha 33 anni. Nel 1969 

-'. l'attrice sposa lo psichiatra ro
mano Andrea Dotti, dal quale ?' 
ha un altro figlio. Luca, oggi t-
ventiduenne. Il secondo ma- : 
trimonio fallisce nel 1981. Do
po pochi mesi l'attrice, duran- ' 

. te una festa a New York, cono- ', 
, sce il suo attuale compagno. ; 
; Da quel giorno non si sono , 
più lasciati. E sono proprio ' 

; questi tre uomini. Sean, Luca ; 
•'. e Robert che hanno vegliato '• 
Audrey fino all'ultimo, cercan- ; 

, do di alleviarle le sofferenze ' 
; procuratele dal male e diven- '•;• 
'; tate giorno dopo giorno più <'• 
« insopportabili. » », •,-... 

Gran parte della forza mo
strata negli ultimi mesi della 

sua vita la Hepbum deve aver
la però attinta dall'esperienza 
che più l'ha impegnata negli 
ultimi anni, quella di amba
sciatrice dell'Unicef. Ovunque 
vi fossero sofferenza, fame, 
guerre, emarginazione, dalla 
parte delle vittime piccole e 
indifese c'era sempre lei. Le 
foto più recenti mostrano il 
volto non più giovane, i vestiti 
un po'trasandati ma gli occhi 
che esprimono una intensa lu
ce d'amore per le povere crea
ture del Bangladesh, dell'Hon
duras, del Guatemala, del Ve
nezuela e dell'Ecuador. L'ulti
mo viaggio Io aveva fatto in ot-

" tobre in Somalia. Già devasta
ta da! male che l'avrebbe 
uccisa, non si era sottratta ad • 
alcuna fatica. Era tornata stra
volta da quella terra martoria- ' 
ta raccontando di quei corpi- ; 
cini resi diafani dalla mancan- ; 
za di alimentazione. Si era • 
preparata a quel viaggio, sa
peva cosa l'aspettava ma alla 

• vista di tanta sofferenza non 
aveva sapulo trattenere le la
crime e la disperazione: «Non 
ci si può preparare in nessun 
modo ad un viaggio nell'infer
no», aveva detto all'aeroporto 
di Ginevra prima di affrontare ' 
l'inferno personale che la-
vrebbe strappata alla vita 

Oscar alla carriera. Dopo quattro vittorie con altrettanti film 
Fellini riceverà il 29 marzo la prestigio^ statuetta 
per l'insieme della sua opera. La decisione delTAcademy 
coincide con il settantatreesimo compleanno. E Mastroianni dice... 

Federico V di Rimini 
IL COMMENTO 

L'àmba^atore 
del genio italico 

UOOCASIRAQHI 

D ue istituzioni s'incontrano felicemente nell'Oscar alla 
camera assegnato a Fedenco Fellini L'anticipo di 
due mesi sulla cerimonia della premiazione è con

sueto per questa designazione extra, e quindi non sarebbe 
lecito paragonare il, premiato al presidente degli Stati Uniti 
che di questo lasso di tempo .non poteva fare a meno per • 
l'approntamento del suo staff. Né Fellini dovrà portare a Los . 
Angeles altri che se stesso, perché è la sua persona a essere 
onorata in modo speciale e al di fuori delle categorie regola- ; 
mentarl;" ::..'•'.'•••.••••-••••-••-••-',••'•', ' • •, • ••• 

Tra l'istituzione Oscar e l'istituzione Fellini (poiché tale 
egli e, in Italia come all'estero) corre un rapporto di lunga , 
data, anche se oggi l'Oscar ha bisogno di Fellini più di quan- > 
to Fellini abbia bisogno dell'Oscar. Ben quattro sue opere ' 
vinsero in passato II premio per il miglior film straniero: La 
strada. Le notti di Cabiria, Otto e mezzo e Amarcord. Solo De • 
Sica, tra gli italiani.- poteva vantare analogo record, pur es- ' 
sendosi anche lui rifiutato sempre di girare a Hollywood. Da 
entrambi una slmile eventualità non era vista come un so
gno, bensì come un incubo. -••-• 

Tuttavia De Sica',' nonostante i riconoscimenti, non era al
trettanto popolare negli Usa: Fellini invece è da decenni 
l'ambasciatore indiscusso del nostro cinema, anche quando 
il suo lavoro non venga per avventura compreso. Accadde 
per esempio al Casanova, e-del resto non solo in America. 
Ma ciò non ha troppa importanza di fronte al fatto incontro
vertibile che Fellini sia ormai sinonimo di genio italico E 
con pieno merito, s'intende. ;--.. ,v •, 

O ra, quest'ultimo Oscar è proprio ed esclusivamente 
dedicato a lui, alla sua opera complessiva, alla sua fi
gura globale di cineasta.. Non - come in passato, e 

speriamo bene in avvenire - a un singolo film che, come si 
sa. e sempre il frutto di un impegno collettivo, anche quan
do plasmato e dominato da una personalità coerente come 
la sua. La coerenza - lo ha detto lui stesso ultimamente, in 
occasione degli ottant'anni di Antonioni - è il segno inequi
vocabile dell'artista, la sua carta d'identità. Entrambi questi 
artisti ne sono dotati al di là d'ogni possibile dùbbio. Ed en
trambi, con questa coerenza personale, hanno saputo espri
mere uno spirito profondamente nazionale che, in quanto 
tale, e penetrato ad ogni livello intemazionale. Questo é il si
gnificato che ci rallegra nella notizia di ieri: ci rallegra molto 
per Fellini. e ùnpochino anche per noi. 

L'Oscar alla carriera ha una storia relativamente recente. 
Fu inventato soprattutto per riparare certi torti: il più grave, e 
non soltanto cinematografico, nei,riguardi di Chaplin. L'an
no scorso il riconoscimento toccò a Satyajit Ray, che col suo 
cinema aveva fatto conoscere l'India al mondo. Purtroppo 
gli giunse in extremis, perche il regista bengalese era già 
condannato dalla malattia. Il premio però non è riservato ai 
registi ma concerne anche attori e produttori. Nel 1990 So-
phia Loren, nata nel 1934, lo condivise con Myrna Loy. che 
nel '34 si rendeva universalmente famosa come moglie del
l'Uomo ombra* che, a differenza della nostra diva (premia
ta per La ciociara di De Sica), non aveva mai avuto un Oscar. 
In questo caso, come in altri, si trattava di risarcimento, ma-
garitardivo. '••:~^-t**-'-'v' ."-<~?: ••^;"* -' -•->' ... 

Chissà chi consegnerà l'onnicomprensiva statuetta a Felli
ni Per Akira Kurosawa furono i giovani Spielberg e Lucas 
che conoscendo le sue difficoltà in Giappone, to' avevano 
aiutato a produrre Kagemusha. Per Fellini vedremmo un i 
Bersman appositamente invitato dalla Svezia: anche lui 
un'istituzione, e con le carte in regola rispetto all'istituzione 
Oscar che lo premiò più volte. Si ritroverebbero volenticn 
due vecchi amici, che avrebbero desiderato lavorare insie
me ma che non potevano farlo per via di quella famosa e 
del'lutto individualistica coerenza. Il prossimo anno.perché 
no' le parti potrebbero essere rovesciate. A meno che non 
si decida che è venuto il turno di altri grandi che gli Oscar 
hanno trascurato. 11 primo nome è naturalmente Antonioni. 
Il secondo e Kubrick. - • - « „ , . . 

«Questo premio è di buon auspicio, mi dà nuovo en
tusiasmo e voglia di lavorare». Federico Fellini ha sa
putela Roma, il giorno del suo 73esimo complean
no," •di.aVer vinto l'Oscar alla carriera. È il quintodel-' 
la sua vita, dopo averne vinti quattro per altrettanti 
film. «Sarò a Los Angeles il 29 marzo per ritirarlo», 
assicura. E Mastroianni negli Usa: «È una cosa ma
linconica, i premi non sono il senso della vita». 

ATTILIO MORO 

• • NEW YORK. L'annuncio è 
amvato martedì notte, troppo 

: tardi perché tutti i giornali ita-
liani riuscissero a inserirlo in 
pagina: la sera del 29 marzo 
Robert Rehme, presidente del-

: l'Acaderny, consegnerà a Fé- ' : 
. derico Fellini l'Oscar alla car
riera. La motivazione è molto ; 

hollywoodiana: «Per i suoi film, : 
' che hanno eccitato e divertito ;; 
il pubblico di tutto il mondo». . 

•'. Come che sia, Fellini è entrato ' 
^nel Gotha hollywoodiano dei ' 
.mostri sacri, e riceve il premio \ 
•'. che fu di Charlie Chaplin nel 

1927, lo stesso anno dell'istltu-
zione dell'Oscar. Erano in mol
ti ad aspettarselo, anche per
ché Fellini è una vecchia cono

scenza degli amencam fino a 
qualche anno fa - con Sofia 
Loren, Marcello Mastroianni e 
Lina WertmQller - rappresen
tava il cinema italiano negli 
Usa. Fino a quando Hollywood 
non scopri con una certa sor
presa i «giovani» Tomatore e 
Satvatores. 

L'Oscar che Fellini riceverà 
la notte del 29 marzo è il quin
to della sua camera. Il primo lo 
vinse nel 1956 con La strada, 
due anni dopo venne il bis con 
Le notti di Cabiria, nel '63 toc
cò a SA e nel 74 ad Amarcord. 
Per non parlare delle nomina
tion, quattro come miglior regi
sta e sei come sceneggiatore: 
per La dolce otta nel '60, 8'/i 

nel '63 e Satyncon nel 70. 
. Grandi film, sicuramente mol
ato apprezzati anche negli Sta-

..Jtès^sOove però non sono mai: 
' V diventati dei successi commer- ' 
... c i a l i . -• • :•., -••••.<•->>„•-• 
V • Stessa sorte era toccata al-
•v l'altro «mostro sacro» del cine

ma mondiale, Akira Kurosawa, 
che ricevette l'ambito premio. 
nel '90, ma che nel corso della 
sua lunga carriera non era mai ; 
riuscito a sfondare sul mercato ; 
americana. Fellini, insomma, 
non é mai stato un idolo del 
pubblico americano, ma è sin-

' golare che ancora oggi le pare-
. ti dell'Angelika Film Center, 

, uno dei templi newyorkesi del 
>- cinema, siano tappezzati con i 
•'_ manifesti della Dolce ulta, del-
'"'. lo Sceicco bianco e dei Vitello-
•inr.e che uno degli scrittori più 
< apprezzati oggi negli Usa, Nor- : 
, man Manea, abbia ripetuta-

• mente detto che i suoi libri / 
v" ctowns e Ottobre, alle otto so-
• no stati ispirati dai film del regi
mi sta. C'è da aspettarsi, un po'. 
";_ come accadde per Kurosawa, 
'..; che l'Oscar alla carriera riac-
" cenda l'interesse attorno a Fel

lini: rassegne, interviste e ma
gari un aiuto finanziano ai pro
getti nmasti nel cassetto 

Da Los Angeles, dove è arri
vato per partecipare alla cen-

-monia dei Golden Globcs, 
• Marcello. Mastroianni, amico e 
attore-simbolo di Fellini, ha 

, ironizzato affettuosamente sul
la notizia. «1 premi sono quelli 

• che sono, per me hanno II sa
pore di un funerale anticipato, 

/ e forse anche'per Federico», ha 
.'commentato. «Viene da pen-
- sare che ci hanno dato questo 
' premio per mandarci in pen
sione. Federico ha avuto tutti 

; gli Oscar che ha voluto... Che 
: volete che vi dica: i premi non 

sonò proprio il senso della vita 
.- Forse da giovani, ora che siami 
' vecchi e stiamo per tirare le 

cuoia queste cose contengono 
un che di malinconico». 

: Tutti ora aspettano di sapere 
se Fellini varcherà l'oceano 

,/ per ritirare la statuetta. !n sera
ta il regista, contraddicendo 

. l'amico Paolo Villaggio, ha fat
to sapere di voler essere pre
sente il 29 sera: «Questo pre-

' mio è di buon auspicio. Sono 
naturalmente molto felice, e 

'; trovo particolarmente carino 
che la notizia mi sia giunta nel 
giorno del mio compleanno. 
Mi dà nuovo entusiasmo e vo
glia di lavorare». 

^ESSEEME, 

E la sorella Maddalena festeggia 
«Se va a Ho 

DAL NOSTRO INVIATO 

piangerà» 
ANDREAQUBRMANDI 

•fa RIMINI. È euforica, esube
rante, romagnolissima nella 
sua felicità di sorella. L'ha sa
puto ieri mattina all'alba e ha 
cercato subito di mettersi in 
comunicazione col fratello a 
Roma. Ma non è riuscita a par- , 
largii, non è riuscita a fargli gli 
auguri per il settantreesimo 
compleanno e per l'Oscar alla 
camera. Maddalena Fellini in -
Fabbri, 63 anni portati alla 
grande/casalinga, scrittrice e 
attnee, ma soprattutto madre e 
moglie, non sta più nella pelle. ' 
La sua casa riminese, proprio 
a due passi dal Duomo, é tutta 
in fermento per il «maestro» 
che ha vinto un'altra statuetta. 
Un sacco di gente telefona, en
tra in casa, si complimenta e 
lei. la Maddalena, ha un sorri
so per tutti, una frase in roma
gnolo per tutti. Le e accanto la 
figlia Francesca. Il suo Federi
co ha avuto il regalo più bello. 

Allora, signora Fellini In 
Fabbri, cosa dice di questo . 
compleanno da Oscar di suo 
fratello? ...,-•:•,-, 

Credo che per Federico sia 
una giornata meravigliosa. Di
co credo, perché non sono riu
scita a parlargli. Il telefono era 
sempre occupato. Ho chiama
to afle sette e un quarto ed era 
occupato, due ore dopo era 

' ancora occupato. Ogni 20 gen
naio la linea è bollente, ma 
questa volta lo è ancora di più. 
Poi, alla radio ho sentito mia 
cognata Giulietta dire che Fe
derico non lo sapeva perché 
stava ancora dormendo. Ma 
sarà felice. 

È il quinto Oscar, ma 11 pri
mo alla carriera. Un ricono-

' «cimento all'Intera opera di 
un artista ebe celebrano 
ovunque, ma che non riesce 
a fare un altro film dopo «La 
voce della luna». Assurdo, 
non le pare? 

Allucinante. Abbiamo dei 
grandi personaggi in Italia e 
facciamo finta che non esista
no. Pensi che Antonioni l'han
no dovuto celebrare prima in 
Francia... Federico in questi 
tempi è un po' avvilito per non 
essere riuscito a trovare pro
duttori per il film che voleva gi
rare, credo per la tv, con fvla-
stroianni, Giulietta Masina e 
Villaggio. La notizia dell'Oscar 
gli farà bene. Lo sa che cosa 
mi ha detto, scherzando, 
quando ha saputo che dovevo 

tirare Fuori stagione di Daniel 
chmld (presentato l'estate 

scorsa al festival di Locamo, 
ndr.) e Bonus Matus di Vito 
Zagarrio? «Osta lei. E diventata 
una diva». 

Ma perché Fellini non ai pro
duce da solo I film che vuole 
iare7 . 

Perché è un artista ed ha un 
rapporto strano col denaro 
Cioè non ha capilo ancora, al
la verde età di 73 anni, che 
senza quello non si va avanti. E 
poi va sempre in giro senza , 
una lira in tasca. Per fortuna ci 
pensa Giulietta... .- „ , - . ? 

Secondo lei andrà a ritirare 
' la statuetta? Le altre volte, a 

parte «Otto e mezzo», ha 
mandato Mastroianni o la 
moglie. ,-.-..:-;;»,;; 

No, non so se andrà questa 

volta Anche lui comincia a .. 
sentire gli anni: 73 sono dieci 
più dei miei e già io li sento un : 
po' pesanti. Gli piacerebbe 
averne 33 di meno, anche se '• 
spesso mi ha detto di sentirsi 
giovane di spirito e di non invi
diare chi è più giovane anagra- ;; 

floamente. Se Federico andrà a 
Los Angeles si commuoverà. Io £ 
conosco, e ci commuoveremo ;': 
tutti . .•••• .^f.••*»..,..«-„*:»>.,.. ,-...•?•• 

Dica la verità, come d si sen
te ad essere la sorella di Fd-
UHI? - •-".' -'.' • • , ; . , ; , ; ; . • 

È piacevole. Ogni suo succes
so per me vale doppio. Sono 

In alto, Federico Fellini 
a Piazza del Popolo --'• 
fotofiralato da Mario Oondere 
Accanto, Maddalena Feliini 
In basso, il regista • 
riceve l'Oscar per «8ft» \ 
da Julie Andrews 

sempre felice di rispondere al
le domande su Federico. Sono 
una donna fortunata e realiz
zata. E ho fatto un'opera mera
vigliosa: mia figlia Francesca. 
Poi, adesso che tutte le mie \ 
amiche vanno in pensione, io 
lavoro. -...,.. ... .... ;•; 

Ma non le sarebbe piaciuto 
tare qualcosa con Fellini? . 

Non ci ho mai pensato. • ; ;
 T. 

E se lui l'aveste valuta, che 
molo le sarebbe piaciuto? 

Adesso, alla mia età, sicura
mente la madre di Tita in 
Amarcord, Da Riovane. chissà, 
anche la Volpina, sempre di 
Amarcord. .-..,. ,....•.:*•. 

Eadessocheprogettiha? ' 
A fine mese devo fare una cosa 
con Gianni Cavina per la serie 
tv Sarti Antonio. Starò a Bolo-
§na otto-dieci giorni. Ma prima 

evo riprendere da questa vio
lenta emozione dell'Oscar a 
Federico. Mi ci vorrà una setti
mana... ;-...- , - ,, .;..•,.. . . . . . . 


